
5) se l’articolo 3, paragrafo 4, lettera b), [della] direttiva 2000/31/CE, impone agli Stati membri di comunicare alla 
Commissione i provvedimenti con cui viene previsto a carico dei fornitori di servizi di intermediazione on line e di 
motori di ricerca on line l’obbligo di iscrizione in un registro, comportante la trasmissione di rilevanti informazioni sulla 
propria organizzazione e il pagamento di un contributo economico, oltre alla sottoposizione a sanzioni in caso di suo 
inadempimento; in caso positivo, se la direttiva consenta ad un privato di opporsi all’applicazione nei suoi confronti 
delle misure non notificate alla Commissione.

(1) Regolamento (UE) 2019/1150 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, che promuove equità e trasparenza per 
gli utenti commerciali dei servizi di intermediazione online (GU 2019, L 186, pag. 57).

(2) Direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione 
nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione (GU 2015, L 241, pag. 1).

(3) Direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio dell'8 giugno 2000 relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della 
società dell'informazione, in particolare il commercio elettronico, nel mercato interno (GU 2000, L 178, pag. 1).

(4) Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno 
(GU 2006, L 376, pag. 36).
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Questioni pregiudiziali

1) Se il regolamento UE 2019/1150 (1) e, in particolare, l’articolo 15, nonché il principio di proporzionalità ostino a una 
normativa di uno Stato membro o ad una misura adottata da un’Autorità indipendente nazionale — come quelle 
indicate in parte motiva — che obblighi i fornitori di servizi di intermediazione online esteri a fornire un’informativa che 
contenga informazioni estranee alle finalità del Regolamento stesso;

2) se in ogni caso, le informazioni richieste tramite la trasmissione dell’IES possono ritenersi pertinenti e strumentali ai fini 
della adeguata ed efficace attuazione del Regolamento UE 2019/1150.

(1) Regolamento (UE) 2019/1150 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, che promuove equità e trasparenza per 
gli utenti commerciali dei servizi di intermediazione online (GU 2019, L 186, pag. 57).
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